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Proclamata dai sindacati per i primi giorni di febbraio 

GIORNATA PROVINCIALE DI LOTTA 
IN SOLIDARIETÀ' CON LITAL-BED 

La decisione è stata presa nel corso di un'assemblea all'interno della fabbrica - Un documento del consiglio 
regionale sulla grave situazione dell'azienda pistoiese - Necessario un immediato intervento finanziario pubblico 

Al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Aperti i lavori del secondo 
congresso regionale del PSI 

La relazione del segretario Von Berger - Il saluto del presid enle del consiglio regionale Lorella Monlemaggi - Presenti 
il sindaco Gabbuggiam e i rappresentanti dei partiti • La d elegazione del PCI guidata dal compagno Alessio Pasquini 

PISTOIA, 22. 
1*1 lotta per la difesa del 

posto di lavoro all'ITAL-BED 
si sta avviando a superare 
i limiti dell'anno. Infatti da : 
qui al 27 febbraio del 1975. j 
da ta in cui giunsero le let- , 
tere di licenziamento pertut- | 
ti e 220 i dipendenti, man- . 
cano pochi giorni ancora e 
niente di positivo si prospet
ta per questa vertenza. 

Martedì si è svolta nella 
azienda una grossa manife
stazione che ha visto, per 
tut ta la giornata, i lavora
tori. non solo dell'lTAL-BED. 
ma anche quelli delle altre 
aziende in crisi (ARCO, ELY. 
Vetreria Pesciatina, Lenzi, 
ecc.) riuniti insieme al diret
tivo provinciale della federa
zione sindacale CGIL CISL 
UH, per decidere nuovi mo
menti di lotta e per sensi
bilizzare l'opinione pubblica. 
le organizzazioni sociali e 
politiche della provincia sul
la loro tenace azione di di
fesa del posto di lavoro. 

Dalla lunga assemblea è 
emersa l'indicazione di pro
clamare una giornata pro
vinciale di lotta con una 
grossa manifestazione che 
sarà tenuta entro i primi 
giorni di febbraio. Sappiamo 
che questa indicazione è sta
ta presa in at tenta consi
derazione degli ambienti po
litici amministrativi pistoie
si al punto che già si regi
stra un notevole interesse af
finchè questa giornata di 
lotta diventi un momento an
cor più incisivo di quella che 
fu realizzata il 6 novembre 
scorso. 

Una giornata, quella dei 
primi di febbraio che vedrà I 
ancora una volta una grossa I 
partecipazione non solo del I 
mondo sindacale e politico, I 
ma di tutti i cittadini, stu
denti, lavoratori che scende
ranno per le strade a riven
dicare con forza un inter
vento deciso del governo per 
la difesa dell'occupazione e 
dell'economia pistoiese che 
ogni giorno registra l'aumen
to di quel processo di degra
dazione che investe e coin
volge non solo 1 settori pro
duttivi. ma tut te le categorie 
sociali pistoiesi. 

Sulla vicenda dell'Italbed il 
consiglio regionale — nel cor
so della sua ultima seduta 
— ha affrontato una ampia 
discussione. Le forze politiche 
democratiche hanno espresso 
unitamente la loro solidarie
tà alle maestranze che si 
battono per la difesa del po
sto di lavoro. 

Al termine del dibattito è 
s ta ta approvata una proposta 
di risoluzione presentata dal
la terza commissione consi
liare. La chiusura dello sta-
bilimen'o Italbed — afferma 
la risoluzione — assume un 
significato di estrema pravi
tà perchè accentua una dif
ficile situazione occupazionale 
anche nella provincia di Pi
stoia, già duramente colpi
ta. con un ulteriore licenzia
mento di 220 lavoratori. 

La decisione di procedere 
alla liquidazione della socie
tà Italbed non poteva non pro
vocare la immediata reazio
ne di tutti i dipendenti che dal 
28 febbraio 1975 occupano lo 
stabilimento. L'ampiezza del 
coasenso alla lotta dei lavo-

tutte le aziende e alla riat
tivazione Immediata dello sta
bilimento Italbed. con la rias
sunzione di tutti i dipendenti 
licenziati. 

Il consiglio regiona'e della 
Toscana ribadisce infine l'ur
genza della convocazione di 
un incontro in sede ministe
riale per definire le moda
lità dell 'lntervnnio puoblico in 
modo da comporre, con la 
massima urgenza, la vertenza 
I talbel . nella consapevolezza 
che la riapertura dello s-ta-
bilimento si imoo.ne non sol
tanto come esigenza di ordine 
sociale per garantire il posto 
di lavoro ai 220 opera! licen
ziati. ma anche come necessi
ta di non disperdere un patri
monio industriale tanto neces
sario alla nostra economia sia 
locale che nazionale. 

Occorre anche .sviluppare — 
conclude la risoluzione — una 
iniziativa da parte della Re
gione toscana in collegamen
to con la regione Lazio, nei 
cui territori, operino le azien
de del gruppo Poi feri, per in
durre urgentemente l'impren
ditore alle trattative con le 
organizzazioni sindacali e con 
i ministri del 'avoro, dell'in
dustria e delle ptutecipazio-
ni statali sul problemi im
mediati e di prospettiva per 
tutte le aziende del gruppo. 

che hanno una attrezzatura 
tecnolog-'camente adeguata 
per collegarsi ad una ripre
sa qualificata del .lettore edi
lizio, de; trasporti e dei con
sumi sociali e per incrementa
re l'occupazione del lavora
tori. 

Alle 9 presso l'Auditorium del Palazzo dei Congressi 

Martedì Lama a Firenze 
Concluderà i lavori della riunione dei consigli regionali CGIL CISL-UIL 

A Firenze, martedì prossimo, presso 
l'Auditorium del palazzo dei Congressi, 
alle 9, si svolgerà la riunione dei con
sigli regionali CGIL-CISL-UIL allargata 
alle strutture di base di azienda e di 
zona della Toscana. 

Questa assemblea generate, i cui lavo
ri si protrarranno per tutta la gior
nata, ha lo scopo di discutere gli orien
tamenti emersi dal direttivo della fé- ! i 
derazione unitaria nazionale del 12-13 
gennaio e le iniziative da sviluppare in 
Toscana per la occupazione, i contratti 
ed una nuova politica economica. La 
relazione introduttiva sarà tenuta da 
Paolo Quadretti, segretario generale del
la CISL toscana. 

I lavori saranno conclusi, a nome del
la federazione nazionale unitaria, da Lu
ciano Lama, segretario generale della 
CGIL . A questo appuntamento del mo
vimento sindacale toscano, impegnato in 
numerose ed ampie iniziative a livello 
provinciale, di zona e regionale per la 
difesa dell'occupazione, la riconversione 
dell'apparato industriale, lo sviluppo del
l'agricoltura e del Mezzogiorno, parteci
perà la segreteria regionale unitaria del
la Campania per testimoniare l'unità 
nella lotta per il Mezzogiorno e per sta
bilire rapporti sindacali per mantenere 
con le organizzazioni di i t i est a regione 
meridionale. " ^ Il compagno Luciano Lama 

FIRENZE. 22 
Con la relazione del segre

tario regionale Andrea Von 
Berger si sono aperti nel po
meriggio di ieri al Palazzo 
dei Congressi l lavori del se
condo congresso regionale to
scano del PSI. che prosegui
ranno oggi e si concluderan
no domani con la elezione dei 
nuovi organi dirigenti e dei 
delegati al 40. congresso na
zionale. 

Sono presenti assieme alle 
altre forze politiche una dele
gazione del PCI guidata dal 
segretario regionale compa
gno Pasquini. Sono presenti 
anche il presidente del con
siglio regionale Loretta Mon 
temaggi che ha portato il sa
luto e il sindaco Elio Gab-
buggiani. 

Nella sua relazione (56 pa
gine) il segretario regionale 
socialista ha posto al centro 
del dibattito due ordini di 
questioni: quella relativa al
la strategia del PSI. che si 
riassume nella proposta della 
«alternativa socialista» e 
quel'a r ieuardante il molo e 
la funzione del PSI in To
scana. 

Dopo aver ricordato le no
vità emerse dal congresso di 
G°nnva ad oegi — in parti
colare l'impegno unitario — 
Von Berger ha accennato al 
profondo mutamento del qua 
dro Internazionale ed alla 
erave crisi del nostro oaes*». 
dalla auale si esce soltanto 
« mediante la riproduzione di 
eoiitlibrl d'versl ». 

Acconciando nlù d! alian
t i non avoesf» fatto nella re
cente conferenza stampa. II 

E' avvenuto ieri mattina a Pisa 

Uccide la moglie e ferisce la suocera 
dopo anni di violenti litigi familiari 

L'uxoricida ha colpito la moglie alla schiena con un coltello a serramanico — Ha poi rincorso la suocera sul piane
rottolo di casa e le ha vibrato alcuni colpi al torace — I due coniugi erano ritornati a vivere insieme da pochi mesi 

Delusione in tutto il Grossetano 

Proteste contro il rifiuto 
di finanziare il Far ma Merse 

Incontro alla Provincia per decidere le iniziative da intraprendere contro 
l'atteggiamento del governo — Lunedì riunione degli eletti della zona 

GROSSETO, 22. 
Inaudito e ingiustificato at

teggiamento del governo in 
merito al finanziamento del 

ratori è dimostiata dalla | p r t , g e t to Farma Merse 
grande partecipazione dei cit
tadini alle diverse iniziative 
di solidarietà promosse dalle 
organizzazioni politiche, sin
dacali. sociali, ricreative, cul
turali. e religiose. La situazio
ne occupazionale si è aggra-

Con una comunicazione im-
motivata Catta pervenire al
la Regione Toscana, il gover
no fa presente che i 12 mi
liardi previsti per la messa 
in opera del progetto di que
sta importante opera irrigua 

ex Ente Maremma non rien-
| t rano nei decreti anticongiuii-
ì turali approvati nell'ottobre 
i scorso. È' questa una beffa 
| che suona offesa agli enti lo

cali. «i partit i , alle organiz
zazioni sindacali e alle popo
lazioni delie province di Sie
na e Grosseto che vedono e 
guardano a questa s t rut tura I 

portante passo sulla via del
la rinascita dell'agricoltura e \ 
dell'intera eectiomia del va-
sto comprensorio interessa- : 
to all'invaso. j 

La decisione assunta dal ; 
governo, che è di carattere j 
pret tamente politico, deve . 
far riflettere quelle forze — 1 

vata anche nelle altre aziende , elaborata dall 'ente di sviluppo 
del gruppo Pofferi. Infatti so- ' 
no in crisi le att ività produt
tive degli stabilimenti di Co-
lenzano. di Frosmone. e di 
Latina: un numero elevato 
di operai è sospeso da', lavoro 
con ricorso alla cassa inte
grazione. 

I>e aziende del gruppo Pof
feri occupano circa 1800 di
pendenti e le loro att ività si 
articolano essenzialmente nel 
vari comparti dell'arredamen
to, con la produzione di mo
bili. compresi anch? quelli 
comooaibili. di reti, di mate
rassi. di letti, di ,mbott:ti. di 
poltrone, e arredamenti per 
aerei, nonché produzioni chi
miche industriali per l'arre
damento in genere e stampag- , 
tri di materiale resinoso per i 
diversi usi. ! 

La risoluzione ricorda che ! 
t) consiglio regionale, nella se- | 
duta del 23 dicembre 1975. 
ha approvato un ordine del | 
giorno, con il quale oltre a • 
riaffermare la volontà di so- ! 
stenere .e giuste richieste dei 
lavoratori della Italbed. delle 
organizzazioni sindacali e del- ( 
le forze politiche pistoiesi, che , 
richiedono l'intervento pubbli- , 
co nella gestione dfll'azicn- I 
da. invita « i ministri del la
voro e delle partecipazioni I 
statali a convocare con ur- • 
genza »e parti per risolvere ' 
la vertenza in a t to con la 
riapertura dello stabilimento 
e la conseguente riassunzione 
di tut t i i dipendenti >. 

• poche per la verità — che ; 
| avevano cercato di creare su ! 
i questa vicenda polemiche ar-
, tificiose e deviami. L'atteggia- j 
' mento negativo del governo. ( 
• ribalta la stessa volontà rea- j 
| lizzatnce dell'opera annun- . 
i ciata dal ministero dell'Air» i 
i coltura dopo che. in accor- ) 
! do ccn la Regione Toscana, i 
i si era pervenuti al concorde ' 
! giudizio di far rientrare la ' 

Lui. un operaio metaimec 
canico di 40 anni, ha ucciso 
la moglie, quarantacinquenne. 
a coltellate e ferito gravemen
te la suocera, uri matrimonio 
fatto di rancori, di continui 
litigi e pacificazioni più o me
no lunghe. Un rapporto già 
finito da tempo, tenuto in 
piedi artificiosamente, con
clusosi nel sangue per uno 
scatto di rabbia. 

Vincenzo La Corte, aopo 
aver ucciso la moglie. Maria 
Storiale, nata a Catona dì 
Reggio Calabria, impiegata ai 
teletoni dello Sta to e madre 
di tre bambini e ferito la 

lo sviluppo dell'iniziativa di ì suocera Giuseppina Manior-
lotta tesa a imporre questo l u - 7 5 a n n i - originaria di Ri 

PISA. 22. [ due sorelle gemelle che dal-
Tragico epilogo nella sto- i l'età di tre anni sono ospiti 

ria di una coppia. | dell'istituto « Remaggi » di Na
vicello di Pisa non sanno 
ancora che la madre è s ta ta 
uccisa. Già nel gennaio del 
1973 Vincenzo La Corte ave
va tentato nel corso di una 
violenta lite di uccidere la 
mogiie: solo l'intervento del
la suocera che scagliò contro 
l'uomo un pesante portace
nere di marmo impedi al La 
Corte di mettere in atto il 
suo insano proposito. 

progetto, occorre ribadire la 
portata ed il significato che 
la diga del Farma Merse ri
veste per l'agricoltura vista 
nei suoi aspetti generali e 
non ultimo quello della pro
duttività e dell'occupazione. 

Ben 40 mila ettari di terri
torio. di cui 33 mila ubicati ; 
nella Bas.sa Maremma, sono j 

diga del Farma Merse tra le I interessati a questo inietta-
opere irrigue da finanziare mento vitale di acque tra le 
nel quadro dei provvedimeli- I poche rimaste, con alti indici 
ti anticrisi. | di depurabilità. L'imbriglia-

La notizia, d; questa di- i mento dei fiumi Farma e Mer-
sponibilità governativa, a met- j se comporta, oltre al control-
tere finalmente in marcia i la- ! ] 0 delle acque anche un ra-
vori del progetto della «diga | 7 , o n a j e assetto idrogeoloirico 
della speranza » aveva SUSCI- del suolo. C'è poi da consìde-
tato notevole soddisfazione r a r e c n e l a m c s s a i n a t t U a -
negli enti :ocah e nel movi- | z : o n e d l q u e 5 t o invaso deter-

irrigua come a un primo e i m j mento democratico che da i mina lavoro stabile per cen-

Approfondito incontro sui problemi del settore 

Giunta e Confesercenti 
sul commercio a Cascina 

' posto in provincia di Cala- i 
• ma . si è barricato in casa. 
! Si è arreso solo quando la I 
! polizia ha minacciato di sfon 
j dare la porta. « E' tut ta col- ! 
I pa di mia suocera » sono sta- • 
; te le prime parole dell'uxo- ' 
i ncida. Poi. dopo aver indica- , 
; to dove aveva nascosto l'ar 

ma del delitto, un coltello 
a serramanico che aveva già t 
pulito e riposto in un casset 
to della caletta da pranzo è 
s ta to sopraffatto da una crisi 
d; piantol. 

La tragedia è espi osa icn 
matt ina ver^o le 10 in un ap 
par lamento al quarto piano 
di via Bramante B nel villag
gio CEP. Secondo le prime 
indagin. della squadra mo
bile. fra i due contJgi è 

scoppiato l'ennesimo iitiglo. In 
difesa della figlia e intervenu
ta Giusepp.na Manforti. Le 
grida e le urla delle due don
ne e dell'uomo sono s ta te udi
te da diverse persone, fra cui | 
un'.r.quiiina dello stabile. An- j 
na Carmignan. che abita al i 
j-econdo piano. I»a donna òi j 
e precipitata verso lappar* . 
'.amento dei comuei La Corte I 

i e giunta sul p.anerottolo le ] 
i te convergenti nel sostenere la ) si è presentato uno spetta J 
i realizzazione del «Farma ! colo a g g i a c c a n t e : Maria • 

anni , con una vasta t- artico- • tinaia di unità lavorative del 
lata iniziativa, pongono que- ! rettore edile e de'le costru-
sto obiettivo tra ì punti pno i 7 I o n i La s r a v i t à d e l j ^ . ^ 
ritnri per risolver* !e sorti j « n o „ 20V-e"rnativo a questo 
economiche di un vasto com- | p , , m o finanziamento del prò-
prensorio agricolo assetato. • z e t t o h a t r o v a t o u n a i m m e . 

Alla .uce di questo nuovo j d i a t a r a b b i o s a < m a n e l c o n . 
fatto, che _ " *~ 
la sua al 

...v. v. M..v...„ . .„. . .„ ( maia . raooiosa. ma nel con-
e ripropone in tu»ta , t c m p o re^ponsabi.e e costruì-
ttunltià la ripresa e . J : v a reA7AOne da parte di tut-

ie .e forze democratiche so-
i eia!; e politiche unanimemen-

Breve introduzione del sindaco, compagno Enzo Ber
lini - Posto in evidenza lo stato di disagio della 
categoria - Sostegno e comprensione per ì ceti medi 

l Merse ». 
j Sul piano della immediata 
I mobilitazione, c'è da registra-
j re l 'incontro svoltosi ieri nel

la sede della amministrazione 
' provinciale tra tut t i i capi 
; zruppo consiliari, la commis-
j sione economica provinciale 
, a suo tempo istituita, t rap-
j presentanti delle oreanizza-

Sto.-iale riversa nell'ingresso. 
la madre, colpita alla regio 
ne sonrammar.a sinistra era 
distesa m un la^o di sangue. 
sul pianerottolo ant .s tante lo 
apoartamento dei La Corte. 

Casa era avvenuto? Vin
cenzo La Corte. :r. uno scatto 
d'ira, aveva impuenato un j 
coltello a serramanico ed | 
aveva colpito alla schiena la ' 

L'assassino e la vittima 

I 

CASCINA. 22. 
Ha avuto luogo a Cascina 

un incontro fra la giunta 

goria. 

L'intervento ttnao-tì.ulo pul> i comunale e la Confesercen
ti per un esame dei prob.e-
mi commerciali del Comune. Mi co appare, continua la no

ta. indispensabile per poter 
sviluppare le attività produtti
ve delle aziende del vruppo 
e per garantire 'a sicure?/.» 
del posto di lavoro a tutti i 
dipendenti. 

L'intervento pubblico non 
viene richiesto p»r il salva
taggio d. :«7:ende in du-^e 
sto. ma — al contraria — per 
determinare lo sviluppo delle 
attività produttive e dell'oc
cupazione. coasidprata l i ef
ficienza tecnologica degli m 
pianti e delle strutture, non
ché l'alta qualificazione del 
le maestranze. L'intervento fi 
IMmziario pubblico deve e*-

re ovviamente eondlziona-
al mantenimento degli at

tuali «velli occupazionali in 

I L'incontro è stato prcs.e 
duto dal compagno Enzo Ber-
tim. sindaco di Ca.->c:na. il 
quale ha -evolto una breve 

| introduzione per sottolineare 
'interesse deH'Amministr.i-

7.ioni sindacali, professionali 
e dejlj enti locali interessati, i mogiie uccidendola. La sua j 

I-i decisione scaturita è ! ira non fi è arrestat.t Ha in- ; 
stata quella di andare nella } seguito la «uocera che si era ! 
matt inata di lunedi prossi- gettata in difesa della figlia j 
mo ad una assemblea degli ' o l'ha colpita più uvolte al to : 
eletti dei comuni di Rocca- j race. Giuseppina Manforti e ! 

E' stato posto *.n evidenza j «trada. Grosseto. Sovicil.e e | s ta ta ricoverata ai primo re 
Io stato di disagio presente j Mont icano, che si terrà nei ' par to chirurzieo deli'osped»-
nei commercianti per la con , locali delia Camera d: com- i le Santa Chiara dove ì me-

j mercio. allargata a tut te le 
j forze politiche e parlamenta

ri delle d.ie province, non 
! che dalla eiunta regionale 
j che sarà rappresentata dal 
I compagno Pucci assessore al-

Ricordi 

;razione delle vendite dovu
te alla crisi economica che 
travagli.» il P.»e>e. e la ne 
cessila di un intervento de 
gli Eni . looa'.. per elim.nare 
ii fenomeno delle vendite 
abusive e della attività delle 
«stal le^ che do\c essere re 

d i n si sono r.fervati ia pro-

In ricordo del compagno 
Andrea Mauant i di Massa. 
la figlia Dina sottoscrive 
lire 10.000 per L'UNITA'. 

agricoltura, per prendere In 

gnosi. ! 
Vincenzo La Coite, dopo j 

essersi arreso agli agenti del- ! 
la squadra mobile, è stato j n o Terme (Pisa). In ricordo 
condotto a! carcere * Don Bo ; i a famiglia sottoscrive lire 
sco» mentre continuava ad J 10000 per L'UNITA'. 

Ricorre il quarto anno del
la scomparsa del comoagno 
Elio Meciani di San Giulia-

z.one comunale per 1 prohle- j golamentata e controllata. 
mi del ct»to medio commer
ciale e produttivo, dato che 
questa categoria rappresenta 
larga parte del tessuto so
ciale del Comune. La dele
gazione della Confesercenti. 
composta da Spaggiari. Van
ni. Nardini e Tozzini. ha 
illustrato i problemi della ca-
tegona. indicando nell'Ente 
locale il naturale Interlocu 
tore dei commercianti per la 
soluzione dei problemi che 
s tanno di fronte alla cate-

eo>i come de\e esserci un 
controllo prec.so sul rispetto 
degli orari. 

Il sindaco ha assicurato la 
sua personale disponibilità e 
quella dell'Amministrazione a 
tener presenti ì suggenment. 
della Confesercenti. riconfer
mando la linea del Comune 

e.-ame tut te quelle forme di J invocare l< nome del fialio 
lotta in grado di giungere a i Franco di 9 anni. t 

Si è conclusa cosi tragica- j far rispettare al governo gii 
impegni assunti. 

Anche la commissione a-
graria della federazione co
munista in un comunicato 
stampa denuncia all'opinione 

i pubblica le gravi responsabi
lità governative invitando nel 

che è di comprensione e so i contempo i lavoratori e i cit-
stegno dei ceti medi produt- tadini alia unitaria iniziativa 
tivi e commerciali largamen
te presenti fra la popolazione 
del Comune. 

de'Jc forze democratiche. 

P- Z. 

mente una vita in comune ; Ricorre in questi giorni il 
d: dieci anni. Franco e le «o- I t e r r o anniversario della 
relline l a u r a e Cristina dl . scomparsa del compagno 
8 anni non sanno niente del- | corbelli di Grosseto, corri
la tragedia che si è abbat tuta 
sulla loro famiglia. Una ispet
trice di polizia si e presen-

battente partigiano nella 
zona di Monte Bottigli. 

I l figlio, la nuora e la mo
ta ta questa matt ina alla scuola i _ „ . „ . , 'rii.«rH«ri« 
elementare dove studia il pio- «"•• * • ' ' " [ ! " , 
colo Franco La Corte e lo ha 
accompagnato a casa dello zio 
materno. Laura e Cxlstlita, 

ai com
pagni • agli amici sottoscri
vono lire 50.000 per la nostra 
stampa. 

tema del rapporti coti il no
stro partito Von Berger si e 
soffermato, oltreché sugli ele
menti di convergenza unita
ria. su quelli di divergenza, 
contrapponendo la proposta 
socialista a quella del «com
promesso storico ». che per 
comodità è stata ridotta ad 
un tentativo di mediazione 
« tra la tendenza rlformatrl-
ce e quella restauratrice ». 
Ben altro Invece il respiro 
politico e culturale contenuto 
nella proposta comunista, la 
quale punta all'unita delie 
grandi masse popolari e ten
de ad un radicale mutamento 
della società capitalistica: 11 
rapporto con il mondo catto
lico e la DC non è statico, 
ma dinamico e tende a pro
durre profondi cambiamenti 
nel modo di essere di quello 
stesso partito. 

E' evidente e ne va della 
credibilità della stessa propo
sta di alternativa socialista 
— che 11 presupposto di que
sto profondo mutamento che 
deve prodursi anche nella di
rezione del paese, è la unita 
delle forze della sinistra e 
democratiche, in primo luogo 
del PCI e del PSI a cui spet
ta un compito fondamentale 
per far uscire l'Italia dalla 
crisi In cui si trova. 

Al di là di questi motivi 
Von Berger ha detto che ciò 
« non esclude ovviamente gli 
accordi regionali o più stret
tamente locali, che abbiamo 
realizzato e che intendiamo 
mantenere nel rispetto delle 
nostre linee ». Von Berger ha 
ribadito che « i risultati del 
15 giugno hanno consolidato 
notevolmente la maggioranza 
di governo di sinistra ». 

Insistendo poi su questa li
nea. obbiettivamente ridutti
va del significato politico e 
del ruolo trainante che l'al
leanza di sinistra produce 
nella regione e rappresenta 
agli effetti stessi della crisi 
nazionale. Von Berger ha fat
to cenno a presunte contrad
dizioni nell 'atteggiamento del 
PCI al governo regionale (ha 
parlato di « mania consulti
va » e di insufficienze, per al
tro non precisate). Comunque 
subito dopo riconfermando 
quanto ebbero a dire sia Von 
Berger che Lagorlo nel cor
so della recente conferenza 
stampa, il segretario regio
nale socialista ha precisato 
che « in Toscana il rapporto 
politico fra noi e 1 comunisti 
si è rivelato sostanzialmente 
positivo ». 

Dopo un accenno all'atteg
giamento del PDUP («la cri-
tica che esso porta al gover
no regionale è utile anche se 
non condividiamo spesso le 
posizioni portate avanti da 
quel par t i to») . Von Berger 
si è soffermato sui partiti mi
nori. ripetendo che essi non 
intendono assolvere al « ruo
lo di truppe di riserva (svol
to in passato) dalla battaglia 
di Toscana condotta e persa 
dalla DC ». 

Severo il giudìzio sulla DC 
Toscana, che, « soprattut to 
nella prima legislatura ha 
puntato a forzare la sua li
nea integralistica ispirata da 
Fanfani. Ora — ha aggiun
to — la DC è in crisi e la sua 
opposizione in regione si svol
ge al limite dello scandali 
smo. senza mai contribui
re ad un discorso costrutti 
vo ». 

Il segretario regionale so
cialista riferendosi all'espe
rienza della passata legisla
tura . ha detto che la forte e 
qualificante componente di si
nistra « non ha saputo trova
re accenti diversi da quelli 
imposti dal segretario regio 
naie Butini ». 

Von Berger ha auspicato 
che dal dibatti to interno alla 
DC sappiano emergere impo
stazioni diverse in modo da 

I costituire un interlocutore va-
; lido per un dialogo che il PSI 
| da tempo sta cercando di ri-
! prendere. « La disponibilità al 

dialogo "non vuole" confu
sione nel ruoli dell'opposizio
ne e della maggioranza ». 
Ampi ! riferimenti alla atti
vità regionale. Sono rlechez-
zianti qui i motivi già trat
tati nel eorso della confe
renza stampa, insieme ad un 
tnudizio « complessivamente 
positivo » della presenza so
cialista al governo regiona
le Bilancio deleghe, prò 
?rammazioni rapporti con Fi
renze sono state le questioni 
t ra t ta te . 

Von Berger ha narlato dl un 
« prozetto socialista di gover
no regionale n che riassume 

j eli orientamenti su questi 
ì zrupp - d: problemi. Ha oar 
I Iato di una mazelore intesa 
' tra giunta, eonsizlio e con 
I troìlo. della opportunità di 
| scelte di tempi prioritari per 
i l 'a t tuazone d^l processo di 
I de!e? a . di realizzare un « b; 
1 lancio per orogetti « ha pc-
1 cennato. inoltre, al'.i nvor :fi 
1 ca in TX*5i!ivo * con il PCI 

a"o scadere de' 300 zìcrni 
del'a cosidftta fase di « im-
pinato razionale » 

Ciò nel tentativo — ha det 
' to — «di una nostra autono-
j m'a neTamb.to della maz-
l ? ; c ra i7 i che si è fatta niù 

Dr^vin te dopo il !^ znizno 
Infine, circa i ranoorti con il 

ì canoluozo ha affermato che 
occorra che F'renze i^so'va 
al ruolo di cao tale della To-

1 «cana e non ranoresenti una 
l area a sé stante. 
I Portando il saluto a! con-
j gresso il presidente del con-
! stello compagna IiOretta Mon-
[ temaggi si è richiamata alla 
, necessità di risolvere la crisi 
| politica che da tempo investe 
I il paese. Una crisi politica — 
t dovuta alle mancate riforme 
j che hanno generato la crisi 

economica — e che è venu
ta accentuandosi nel corso del 
tempo anche per 11 rapido 
esaurirsi dl formule gover

native mentre i mali econo
mici e sociali divenivano 
sempre più profondi. 

Da parte dei partiti della 
sinistra — ha proseguito la 
compagna Montemaggi — in 
più di una occasione sono sta
te indicate soluzioni positive 
per giungere ad una svolta 
sostanziale nella politica go
vernativa e in più di una 
circostanza e stato possibile 
registrare convergenze di una 
certa ampiezza le quali, è 
vero, non sono ancora giunte 
a produrre modificazioni so I 
stanziali nella politica gover- I 
nativa, ma hanno però contri
buito ad accrescere la forza | 
politica e di contrattazione j 
del movimento operaio e de 
mocratico. Una forza che può 
pesare per una modificazio- I 
ne progressiva della situazio
ne del paese, per farlo usci
re dal contrasto di fondo cau
sato dall'assenza di un'ade
guata risposta alle esigenze di 
r innovamento ampiamente 
presenti negli schieramenti 
sociali; un contrasto il cui 
protrarsi rischia di ridurre e 
mortificare la vita democra
tica. di sclerotizzare il con
fronto politico, di Inasprire 
ulteriormente il processo di 
crisi economica. Occorre 
quindi aprire la società ita
liana a nuovi sbocchi positi-

I vi. su un complesso dl que
stioni da tempo poste all'at
tenzione del paese dalle for
ze della sinistra. 

Mi riferisco — ha detto 11 
presidente Loretta Monte-
maggi — all'esigenza di una 
ripresa della nostra econo
mia basata su una seria po
litica di programmazione de
mocratica. all'esigenza di far 
uscire il paese dalla crisi an
che Istituzionale dando nuovo 
impulso al sistema delle au
tonomie locali ed alla rifor
ma regionalista, alla necessi
tà di dare una risposta ade
guata alla nuova domanda di 
partecipazione che cresce ne! 
paese in relazione olla cre
scita civile delle masse la
voratrici 

Dopo aver ribadito che la 
soluzione della crisi di go
verno non può essere ricer
cata nelle elezioni anticipate 
la compagna Montemagei ha 
affermato che in una situa
zione cosi complessa e con
traddittoria a t tenta deve es
sere la risposta delle forze 
di sinistra. Risposta che sa
rà t an to più valida, sia per 
superare la crisi di governo 
che quella politica, quanto 
più sarà unitaria, frutto di 
un serio confronto fra le for
ze democratiche e popolari. 

Sottolineando 11 valore e la 
grande Importanza delle Ini
ziative centrali at torno alle 
quali la regione ha lavorato 

e lavora (dal decentramento 
ulteriore delle competenze e 
dello stato alle regioni, alle 
deleghe agli enti locali, alla 
definizione degli ambiti ter
ritoriali di programma) e do
po aver richiamato la com
plessità della situazione nel
la quale i partiti della sini
stra sono chiamati ad ope
rare. il presidente Loretta 
Montemoggi ha concluso «ftt-
tolineando che se la linea 
della ricerca costante del 
confronto e del massimo di 
unità, che si è andati prefi
gurando e costruendo nei go
verni locali e regionali, è 
valida: se vogliamo conqui
stare spazi sempre maggiori 
di potere per le classi lavo
ratrici per estendere l'area 
della democrazia, la s trada 
obbligata è quella del costan
te confronto 

Domani 
consegna 

della medaglia 
d'argento 
a Livorno 

Domani alle ore 10.30 nel
la sala consiliare del Palaz
zo comunale di Livorno, sarà 
consegnata alla nostra cit tà 
la medaglia d'argento al va
lore civile per gli eventi 
bellici. 

Nella stessa occasione la 
Amministrazione comunale 
esprimerà la riconoscenza 
della cit tadinanza con un 
at testato di benemerenza a 
tutt i i militari di stanza a 
Livorno, ed ai concittadini 
che hanno combattuto nella 
guerra di Liberazione nazio
nale 

Domenica 
a Siena 

inaugurazione 
dell'anno 

accademico 
SIENA. 32. 

Domenica, 25 gennaio, alle 
ore 10.30. nell'aula maggiore 
del nuovo Policlinico ospe
dale regionale, in località Le 
Scotte, si svolgerà l'inaugu
razione del 73">° anno acca
demico. 

Interverranno 1 presidenti 
della regione toscana Lelio 
Lagorio. il ministro della Sa
nità on. Antonio Callotti , il 
rettore dell'università di Sie
na Mauro Barili, il presiden
te dell'ospedale Vittorio Meo 
ni e il professor Tullio Di 
Perri. 

Assegnati dalla Regione toscana 

Quattro miliardi 
per l'edilizia 

convenzionata 
Localizzati a Castiglion Fiorentino, Prato, Barberino, 

Lastra a Signa e Pistoia 

La regione ha provveduto 
alla assegnazione delle ulte
riori quote di contributi as
segnati alla Toscana per i 
programmi di edilizia conven
zionata. 

Tali contributi sono infatti 
passati da 15 miliardi e 713 
milioni a 17 miliardi e 97 
milioni. Su proposta dell'as
sessore Giacomo Maccheroni. 
la Giunta ha deciso anche la 
assegnazione di contributi per 
2 miliardi e 981 milioni resi 
disponibili per rinuncia di al
cune imprese. La disponibili
tà complessiva di 4 miliardi 
e 365 milioni è stata cosi Io 
calizzata: a Castiglion Fio 
rent ino per 330 milioni alla 

cooperativa Casa : a P ra to per 
200 milioni alla cooperativa 
Corradon e per 1 miliardo e 
753 milioni alla impresa Nuo
va Edificatricc: a Barberino 
del Mugello per 100 milioni 
alla cooperativa Brodolinl: 
a Lastra a Signa per 100 mi
lioni alla cooperativa Last : a 
P.stoia per 200 milioni alla 
cooperativa Casa Nostra, per 
190 milioni, alla cooperativa 
Doinus. per 196 milioni alla 
cooperativa 2 000. per 200 mi
lioni alia cooperativa Mutila
ti per servizio, per 240 mi
lioni alla cooperativa Pitec-
cio. per 250 milioni alla coo
perativa Habitat e per 360 mi-
hon» alia impresa Biagini M. 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : La verginella ( V M 18) 
G R A N D E : Frau Marlene 
G R A N G U A R D I A : La madama 
M E T R O P O L I T A N ; L in lerm.era 

( V M 18) 
M O D E R N O : Soldato blu ( V M 14) 
O D E O N : Lo squalo 
4 M O R I : Faccia di «pia 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A . I l tasiiasole 
A R L E C C H I N O : La lunga ca/alcata 

della vendetta ( V M 14) - Bello 
come un arcangelo 

A U R O R A : Il gatto mammone 
L A Z Z E R I : I tre giorni del condor 
JOLLY: Posta grossa s Dodge City 
S A N M A R C O : La furia del drago 
S O R G E N T I : Juggernaut 

P O N T f c D E R A 
I T A L I A : La sanguisuga conduce la 

dama 
M A S S I M O : I l padrone e l'operaio 
R O M A : Non siamo angeli 

GROSSETO 
ASTRA: Protondo rosso 
E U R O P A : Frau Marlene 
M A R R A C C I N I : Lo stallone ', 
M O D E R N O : La zingara ' 
O D E O N : Il gatto, il topo, la paura { 

e l'amore 

CARRARA 
LUX (Avanza ) : Una 4 4 magnum 

per l'ispettore Callagan 
V I T T O R I A ( M a r i n a ) : La giustizia 

privata di un cittadino onesto 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: (Ora 2 1 ) 

Mani festatone del PCI 
S. A G O S T I N O : Totò • la motorie-

zata 

EMPOLI 
PERLA: Il gatto, il topo, la 

e l'amore 
EXCELSIOR: I baroni 
CRISTALLO: I tre «.orni del conator 

AREZZO 
CORSO: Funr./ lady 
O D E O N : (Criiuso) 
P O L I T E A M A : L'infermiera 

( V M 18) 
S U P E R C I N E M A : Lo squalo 
T R I O N F O : Lo squalo 
A P O L L O (Fo iano ) : L'ultimo cola» 

dell'ispettore Clark 
D A N T E (Santepolcro): Hort? Koaaj 

lasciapassare per un massacro 

PISA 
A R I 5 T O N : I l gatto il topo la 

ra e l'amore 
ASTRA: I l fratello più furbo a l 

Sricrlock Ho'mes 
M I G N O N : Cronaca familiare 
I T A L I A : E m i i u e ' l e nera 
N U O V O : Bersaglio d i notta 
O D E O N : Los Angeles quinto distrat

to di polizia 
A R I S T O N (San Giuliano T a r m a ) : 

La Doakge il bello 

AULLA 
I T A L I A : Cipolla colf 
N U O V O : Amici m e i 

SIENA 
O D E O N : (dal 2 2 al 2 5 ) Emanualla 

nera 
M O D E R N O : (dal 21 al 2 5 ) Cana-

rentotn 
T E A T R O I M P E R O : La poliziotta 

POGGIBONSI 
POLITIAMAa Oparatww Roaabud 


